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Oggi manifestazioni a Bologna, Roma e Reggio C, 

I sinciaeati aprono 
con il governo 

la verienza-casa 
Il dramma degli sfratti e la crisi edilizia - 3.000 miliardi ta
gliati dalla finanziaria - Quest'anno 70.000 alloggi in meno 

ROMA — Per protestare contro le misure governative, presentare una piattaforma per la casa 
e l'edilizia, decidere iniziative per modificare sostanzialmente le posizioni del ministro dei 
LLPP sugli espropri delle aree, l'abusivismo, l'equo canone, i programmi d'investimento, i 
sistemi di spese e appalti per le opere pubbliche e per la riconversione dei processi produttivi, 
in occasione della .giornata nazionale ai lotta., indetta per oggi dalla Federazione CGIL, CISL, 
UIL, dalla Federazione lavoratori delle costruzioni e dai sindacati degli inquilini (Sunia, Sicet. 
Uil casa), si terranno tre manifestazioni interregionali a Bologna per il Nord, a Roma per il 
Centro, a Reggio Calabria per il Mezzogiorno. Ai tre appuntamenti interverranno ottomila 
quadri sindacali, delegazioni di tutte le categorie dei lavoratori, dei pensionati, degli inquilini, 
tecnici e urbanisti. All'impianto ha significativamente aderito la presidenza aelllNV che ha 
invitato le proprie strutture 
regionali a partecipare atti* 
vamente elle manifestazioni. 
Sugli indirizzi del governo la 
Federazione unitaria ha già e-
spresso il suo giudizio. I prov
vedimenti sono destinati ad 
aggravare fortemente la si
tuazione sotto il profilo socia
le, produttivo, occupazionale 
ed istituzionale. Si elargirà 
denaro pubblico per migliaia 
di miliardi alla rendita, si 
graverà ancora più pesante
mente sulle famiglie in affitto 
e senza casa, si alimenterà 1* 
inflazione senza incidere mi
nimamente sulle cause eco
nomiche e istituzionali della 
crisi del settore. Questi i mo
tivi della giornata di lotta. La 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL, infatti, considera i pro
blemi della casa e della spesa 
per le opere pubbliche temi 
essenziali del confronto con il 
governo. 

La situazione abitativa si 
fa sempre più insostenibile. 
12.000 sfratti in Piemonte, 
21.000 in Lombardia, 6.000 
nel Veneto, 8.800 in Emilia-
Romagna. A Roma, l'anno 
scorso sono state cacciate più 
di 4.000 famiglie. Gli sfratti 
attualmente esecutivi sono 
16.700 e quasi 30.000 quelli 
da definire. Condizioni allar: 
manti si registrano a Napoli 
(anche se assieme alle zone 
terremotate, si è avuto un po' 
d'ossigeno con la proroga del
le esecuzioni) e nelle altre cit
tà del Sud, da Bari a Paler
mo, da Taranto a Messina, da 
Pescara a Catania. A Reggio 
Calabria, ad esempio, con mi
gliaia di procedure di sfratto, 
per 300 alloggi sono state pre
sentate 9.000 domande. Agli 
sfratti, alle centinaia di mi
gliaia di disdette, ai sei milio
ni di contratti già scaduti, ai 
due milioni di famiglie in coa
bitazione, alle 200-250.000 
giovani coppie all'anno in 
cerca d'abitazione, si aggiun
gono il sabotaggio al piano 
decennale, i 3.000 miliardi ta
gliati dalla legge finanziaria, 
gli stanziamenti non utilizza
ti (da quasi due anni sono 
congelati 600 miliardi per la 
sperimentazione), il mancato 
utilizzo dei fondi Gescal. Ed 
inoltre, la crisi che ha investi
to il settore delle costruzioni 
con il calo degli investimenti 
e dell'occupazione. Determi
nanti per il deterioramento 
della situazione, l'impennata 
degli affitti, i bassissimi inve
stimenti pubblici rispetto a 
quelli privati (in un decennio 
sono oscillati tra il 3,3 Si e il 
9,9?r). la sperequazione dei 
costi di costruzione' che, in 
dieci anni, seno cresciuti del 
61,5Tf rispetto al costo della 
vita (dal 71 all'81 mentre i 
prezzi al consumo sono saliti 
del 1609r, quelli di costruzio
ne del 260 rf). 

Tante, duna uè, le ragioni 
della giornata ai lotta. I moti
vi e gli obiettivi ci vengono 
riassunti da Annio Breschi, 
segretario della F.L.C. Nella 
piattaforma unitaria — ci di
ce Breschi — c'è un elemento 
di novità: al soddisfacimento 
della domanda casa e della 
sua regolamentazione, si in
trecciano i temi della produ
zione e della politica del set
tore costruzioni che risente 
della crisi. Si registra già una 
forte caduta degli investi
menti. Quest'anno sono pre
visti 70.000 alloggi in meno 
rispetto ail'82, con un notevo
le calo degli occupati. A livel
lo europeo su 11 milioni di di
soccupati. un milione e mezzo 
sono edili. In Italia, dai dati 
finora raccolti, si ha una ridu
zione del 10Cè (circa 100.000 
lavoratori) degli iscritti alle 
cosse edili e sono aumentate 
le ore di cassa integrazione. 
Tutto ciò mentre nel paese 
c'è una forte domanda di ca
se, la necessità di risanare e 
recuperare il patrimonio abi
tativo esistente e una richie
sta di diversificazione resi
denziale per soddisfare le esi
genze delle giovani coppie, 
degli anziani, delie persone 
60le. Da qui l'esigenza di un 
serio intervento finanziario, 
che dia certezza di produzio
ne e di occupazione. Già in 
passato avevamo chiesto l'alt 
alla prassi degli investimenti 
frammentari per passare ad 
una strategia pubblica fina
lizzata al rilancio dell'edili
zia. Per questo avevamo re
clamato un piano di settore: 
una scelta politico-program
matica per pianificare gli in
terventi, riqualificare le 
strutture produttive, deter
minare procedure e tempi at
tuativi. Per la definizione di 
un piano di sviluppo indu
striale per le costruzioni sia
mo disponibili ad un confron
to con il coverno, il Parla
mento, le Regioni, i partiti e 
le forze sociali e imprendito
riali. 

Claudio Notori 

Caro-alloggi: in 10 anni salito del 
260% (+61% del costo della vita) 

Incidenza degli investimenti 
pubblici sul totale 

investimenti in abitazioni 

Tassi di variazione perde 
del N.l. del costo della vita 

e del prezzo delle abilitazioni 

ANNI Pubblici 
% 

Costo 
della vita 

% 

Prezzo 
abitazioni 

1971 
1972 
1973 
1974 
1975 
1976 
1977 
1978 
1979 
1980 
1981 
lotale 

3.5 
3.3 
4,0 
5.4 
7.4 
8.4 
9.9 
6.7 
8.6 
6.0 
5.0 

+ 5 
+ 6 
+ 9 
+ 19 
+ 17 
+ 16 
+ 18 
+ 15 
+ 16 
+ 21 
+ 18 

+ 14 
+ 13 
+ 8 
+ 47 
+ 8 
+ 23 
+ 32 
+ 10 
+ 18 
+ 43 
+ 38 

+160 +260 

Da accertare anche la reale entità del disavanzo 

Sui «deficit» di Napoli 
marcia indietro della DC 

Significativa decisione della commissione bilancio della Camera dopo le accuse lan
ciate dal suo presidente alla giunta Valcnzi - Confronto nel PSI partenopeo 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Partita lancia In resta nella 
sua ultima battaglia «per Napoli», la DC 
sembra ora ripensarci. Il deficit della 
città partenopea, aveva detto l'altro 
giorno 11 presidente della commissione 
Bilancio della Camera, 11 de Cirino Po
micino, è di 1500 miliardi e la responsa
bilità di questo disavanzo è da attribui
re tutta intera alla giunta di sinistra 
guidata da Maurizio Valenzi. Da qui la 
proposta di costituire un'apposita com
missione parlamentare d'inchiesta. Ieri 
sera, la novità. Proprio la commissione 
di Montecitorio presieduta da Pomici
no ha concluso che non solo l'entità e 
composizione del deficit napoletano è 
tutta da stabilire, ma che questa entità 
deve essere accertata dalla commissio
ne costituita in seno al consiglio comu
nale della citta. La commissione parla
mentare, dunque, attenderà quell'ac
certamento e fin da ora si Impegna a 
proporre appositi strumenti legislativi 
per la parte del deficit che risulterà di 
sua competenza. La commissione par
lamentare si è Inoltre dichiarata dispo
nibile ad incontrare la commissione del 
consiglio comunale di Napoli. Alla riu
nione di ieri sera a Montecitorio non 
erano presenti 1 rappresentanti di PRI, 
PSDI e PLI, ma non ci possono essere 
dubbi sul significato politico delle con
clusioni raggiunte. Tra l'altro, la com
missione ha fatto proprie le principali 
proposte che nel corso della riunione ne 
erano state avanzate dal rappresentan
te comunista, 11 compagno Giuseppe 
Vignola. 

Probabilmente, la decisione romana 
si rifletterà in qualche modo anche sul 
dibattito tra le forze politiche napoleta
ne per la formazione della nuova giun
ta. La prossima riunione del consiglio 

comunale è prevista per martedì pros
simo. 

Fra una settimana Napoli avrà final
mente il suo nuovo sindaco? Il socialde
mocratico Franco Picardi è ottimista: 
«Credo che slamo sulla strada giusta». E 
11 socialista Fausto Corace di rincalzo: 
«Sono giornate decisive; speriamo bene. 
Noi del PSI non ne facciamo una que
stione pregiudiziale, tuttavia riteniamo 
di avere un diritto di precedenza nell' 
indicare 11 nome del sindaco». 

In verità il rebus politico napoletano 
è tutt'altro che risolto. L'unica proposta 
realistica rimane quella avanzata dal 
comunisti: una maggioranza autosuffi
ciente tra P3I-PSDI-PRI e 11 PCI, ma 1 
repubblicani continuano ad avere In 
proposito un atteggiamento ambiguo, 
dicendosi favorevoli ad una giunta «o-
mogenea» al governo nazionale, ben sa
pendo che 11 pentapartito avrebbe solo 
39 voti su ottanta. 

Ed ecco allora fiorire Ipotesi subordi
nate che dovrebbero consentire una 
«fase di disgelo», per dirla col socialde
mocratico Picardi, nel rapporti tra 1 va
ri partiti. A lanciarla per primo è stato 
Il liberale Francesco De Lorenzo, sotto
segretario alla sanità, che ha proposto 
la costituzione di una «giunta ponte» 
formata dal soli partiti laico-socialisti 
con l'appoggio esterno sia della DC che 
del PCI. In consiglio comunale ha in
contrato un'accoglienza fredda ma Ieri 
sera, dopo una tappa nella capitale, la 
«giunta ponte» ha suscitato l'interesse 
anche del socialista Giulio Di Donato. Il 
deputato del PSI, già vlceslndaco di Na
poli, ha infatti dichiarato che allo stato 
attuale delle cose l'unica ipotesi prati
cabile, a suo avviso, è quella di «una 
giunta a termine 11 cui compito sia l'ap-
provaz.ione del bilancio preventivo per 
i'84». «È vano Insistere da parte della DC 

per il pentapartito e da parte del PCI 
per la giunta di sinistra. Nessuna delle 
due soluzioni sarebbe realizzabile». 

Ma davvero la «giunta ponte» è una 
formula neutrale che consentirebbe di 
far approvare dal consiglio comunale 11 
bilancio senza ipotecare 11 futuro? A 
questo punto è illuminante ascoltare 
l'on. Ugo Grippo, segretario cittadino 
della DC: «Ritengo — ha dichiarato Ieri 
— che si tratti dt un atto positivo se il 
"ponte" serve per arrivare ad un'ammi
nistrazione pentapartito. E una formu
la minoritaria — ha aggiunto — che 
però potrà consentire l'approvazione 
del bilancio, evitare lo scioglimento an
ticipato del consiglio per poi puntare, 
per quanto ci riguarda, ad una giunta a 
cinque». Più chiaro di così... 

Nello stesso PSI sulla «giunta a ter
mine» comunque è In corso una discus
sione approfondito. Dice 11 coordinato
re provinciale. Fausto Corace: «Il no
stro obiettivo principale resta comun
que una giunta di maggioranza. In que
sta ottica non scartiamo la possibilità 
di dar vita ad un'alleanza, in quanto 
maggioritaria, tra i laico-socia listi e 1 
comunisti». 

•Il polo laico — commenta 11 compa
gno Carlo Fermarlello — discusso per 
oltre un mese nell'Intento di formulare 
una proposta di governo per la città. E 
quale è stata questa proposta? Quella di 
una giunta laica e socialista minorita
ria e a termine. Ma i rappresentanti di 
questi partiti non avevano detto di la
vorare per dare a Napoli un'ammini
strazione stabile ed efficiente e dunque 
un'amministrazione maggioritaria de
mocratica e di sinistra che, ripetiamolo, 
è l'unica possibile? Quali difficoltà sono 
sopravvenute? Veti romani o veti napo
letani?». 

Luigi Vicinanza 

L'ipotesi ribadita dal ministro delle Poste, Gava, a un convegno de 

Canone unico (e più salato) per la RAI? 
L'operazione sarebbe attuata per gradi, entro 2-3 anni - Una singolare sortita di Bubbico eventuale ricandidatura di 
Zavoli alla presidenza della RAI - Incontro Craxi-Signorello - La polemica sui superstìpendi ai dirigenti di viale Mazzini 

ROMA — Il governo è inten
zionato a rivedere il canone 
televisivo. Entro due-tre an
ni dovrebbe essere eliminata 
l'attuale differenza tra 11 
bianco e nero e 11 colore: tutti 
gli abbonati pagheranno 
una cifra unica, quale che sia 
11 tipo di televisore in loro 
possesso. Una conferma In 
tal senso è venuta Ieri dal 
ministro delle Poste, il de 
Gava, che è Intervenuto alla 
seconda giornata del conve
gno sul problemi della radio
televisione Indetto dalla rivi
sta «Prospettive del mondo», 
diretta dal de Gian Paolo 
Cresci. 

Attualmente si pagano 
42.680 lire per 11 bianco e ne
ro, 78.910 per 11 colore. L'ipo
tesi che trova maggior credi
to è quella di fissare un cano
ne unico Intorno alle 100 mi
la lire. DI nuovo, rispetto a 
progetti circolati nelle setti
mane scorse, ci sarebbe la 
gradualità dell'operazione: 
l'aumento e l'unificazione 
non avverrebbero subito ma 
attraverso aggiustamenti 
progressivi, diluiti nell'arco 
di 24-36 mesi. Gava ha giu
stificato con due esigenze 
questo doppio intervento 
(aumento e unificazione) sul 

| canone. La prima consiste 

nella necessità di contrasta
re l'evasione. Il ministro ha 
sostenuto che attualmente 
10 milioni di abbonati paga
no 11 canone per 11 bianco e 
nero, solo 4 milioni e mezzo 
quello a colori. In sostanza 
molti, troppi possessori di tv 
color pagherebbero il canone 
minore. La soluzione appare 
abbastanza sbrigativa e per
sino singolare: nell'Incapaci
tà di perseguire per altre 
strade l'evasione, si «condan
nerebbe» tutti a pagare come 
se avessero l'apparecchio a 
colori. 

La seconda ragione consi
ste nella necessità di Incre
mentare gli introiti della 
RAI. Ma ancora una volta la 
questione è posta in termini 
angusti e riduttivi. Neanche 
se si volesse soltanto assicu
rare la sopravvivenza della 
RAI così com'è, forse baste
rebbero ritocchi al canone e 
alla pubblicità; senza conta
re che entrambe queste fonti 
di entrata non possono esse
re considerate inesauribili, 
né si potrà chiedere all'infi
nito agli utenti di pagare in 
misura crescente per un ser
vizio che sempre meno corri
sponde al suoi fini istituzio
nali. Ben diversamente stan
no le cose se — come almeno 

Mauro Bubbico 

a parole tutti affermano — 
la RAI deve collocarsi al cen
tro della nostra industria 
culturale. In questa seconda 
ipotesi ci vogliono politiche e 
risorse adeguate, certamen
te non reperibili esclusiva
mente attraverso il canone e 
la pubblicità. 

Gava ha anche annuncia
to che il suo disegno di legge 
per 11 sistema radiotelevisivo 
ha tempi lunghi, per cui sa
rebbe opportuno varare — In 
sede di commissione parla
mentare — una sorta di di-

Sergio Zavoli 

sclplina provvisoria perché 
esiste «11 rischio che gruppi 
privati possano egemonizza
re l'etere». Un rischio che — 
a giudizio del ministro — si 
dovrebbe disinnescare limi
tando anche l'accesso delle 
tv private alla pubblicità. 

Gava, in sostanza, ha 
spezzato una lancia a favore 
della cosiddetta «carta del 
princìpi» sulla quale la DC, 
In particolare l'on. Bubbico, 
sta facendo una grande agi
tazione. Bubbico e tornato In 
campo anche Ieri con una di

chiarazione su quanto ap
parso sul «Giornale Nuovo» a 
proposito di una possibile ri
conferma di Sergio Zavoli al
la presidenza della RAI. Il 
quotidiano di Montanelli a-
veva scritto che la DC si pre
para a fare scudo contro Za
voli: «Con il PCI alte spalle 
non passerà». «Non siamo 
contro Zavoli — ha dichiara
to Ieri alle agenzie Bubbico 
—, ma contro chi vorrebbe 
presentarlo come candidato 
di un'alleanza PCI-PSI». 

Sta diventando davvero 
difficile Inseguire l'on. Bub
bico nel vortice di dichiara
zioni, articoli, direttive (ogni 
tanto ne dirama anche alcu
ne per la commissione di vi
gilanza) che sforna a raffica 
ogni giorno. Nel caso specifi
co appare trasparente l'o
biettivo del dirigente de at
traverso il bersaglio di co
modo che si è costruito per 
sparargli addosso: non gli In
teressa tanto che il presiden
te della RAI sia un garante 
effettivamente al di sopra 
delle parti, quanto precostl-
tuire 11 fatto che alla even
tuale ricandidatura Zavoli 
sia applicato il marchio di 
un patto di maggioranza, 11 
cui esito non potrebbe essere 

che una nuova spartizione 
della RAI. 

I tempi per le decisioni 
sembrano comunque strin
gersi. Ieri sera il presidente 
della commissione di vigi
lanza, Signorello, si è Incon
trato con Craxi per discute
re, evidentemente, del rinno
vo del consiglio d'ammini
strazione della RAI. C'è sem
pre In piedi. Inoltre, la pole
mica sugli aumenti di sti
pendio concessi al dirigenti 
dell'azienda, aumenti giudi
cati dal sindacato Immotiva
ti e scandalosi. Ieri il compa
gno Vecchi, consigliere d* 
amministrazione della RAI, 
ha affermato che il problema 
non ha le dimensioni attri
buitegli da alcune Indiscre
zioni: gli aumenti riguarda
no 450 dirigenti e non 810,11 
costo annuo è di tre miliardi, 
non di venti, la decisione ri
sponde alla necessità di in
trodurre elementi che pre
mino la capacità dei dirigen
ti. Nell'ambito del convegno 
de, Infine, sono stati asse
gnati riconoscimenti a Zavo
li e al direttore generale della 
R AI, Agnes, per il loro Impe
gno a sostegno della radio. 

8. Z. 

Traffico di armi, ascoltato 
anche Nesi, presidente BNL 
Dal nostro inviato 

TRENTO — Anche Nerio 
Nesl, presidente della Banca 
Nazionale del Lavoro, è fini
to davanti al giudice Carlo 
Palermo. Come testimone, 
s'intende, ma pur sempre 
nell'ambito della maxi In
chiesta sul traffico intema
zionale di armi. Come mal? 
Il responsabile del più Im
portante istituto di credito l-
taliano risponde tranquillo 
durante una pausa: «Il giudi
ce mi ha convocato per farmi 
qualche domanda*. Doman
de che hanno a che fare con 
la sua banca? Nesl non dice 
né si. né no: «Sono vincolato 
al segreto Istruttorio, capire
te che non vi posso dire nul
la-. Il giudice si è tanto rac
comandato». Va bene, ma 
non ha trovato un po' strano 
che 11 magistrato abbia con
vocato proprio lei? «No, cosa 
c'è di strano? In fondo, al 
presidente di una grande 
banca capitano spesso di 
queste cose». Capiteranno 
anche spesso, ma non all'in
terno di una vicenda giudi
ziaria che riguarda un traffi
co di armi. A proposito, pre
sidente, lei non aveva mal 
sentito parlare di questa In

chiesta? «No, mal». Vuol dire 
che non aveva mal letto una 
riga di quanto hanno scritto 
l giornali? «No. è la prima 
volta che ne sento parlare, ve 
Io assicuro*. 

La porta blindata dell'uf
ficio del giudice Palermo si 
apre di nuovo. Il magistrato, 
che ha interrotto la chiac
chierata con Nerio Nesi a 
causa di una telefonata, ri
chiama Il testimone per far
gli le ultime domande. Sulla 
scrivania ha un grosso fasci
colo sul quale si legge In 
stampatello: Mach. È questa 
la ragione per cui Nerio Nesi 
è stato convocato a Trento? 
Forse sì, nel senso che non è 
Improbabile che In passato 
Nesl abbia avuto rapporti 
professionali con Ferdinan
do Mach di Palmsteln, fi
nanziere legato al PSI, o con 
qualche società da lui ammi
nistrata. Se questa Ipotesi è 
vera, è anche possibile che 11 
dott Palermo, con l'interro
gatorio di Nesl, abbia voluto 
approfondire alcuni partico
lari che non era riuscito a 
chiarire completamente al
cune settimane fa quando a-
veva.convocato — come In
diziato di reato — Ferdinan

do Mach. Lo strettissimo ri
serbo dei magistrati impedi
sce di andare più a fondo. 
Sta di fatto che, nel giro di 
poche settimane, qui a Tren
to si è assistito ad un intenso 
carosello di pezzi da novanta 
della finanza: prima è stata 
la volta di Mach, torchiato 
dal giudice per quarantott'o-
re di fila, poi sono stati inter
rogati il direttore commer
ciale dell'Aentalia Giuseppe 
Ciongoll e l'uomo d'affari 
Guido Cevellinl, tutti e due 
indiziati di reato e — si dice 
— in affari con Mach; Ieri è 
stata la volta di Nerio Nesl. 
Già nelle scorse settimane 
tutti questi interrogatori 
hanno destato la curiosità 
del giornali, sollecitata so
prattutto dal legami politici 
che si potevano intravedere 
dietro ognuno di questi no
mi. «Il giudice di Trento di
chiara guerra al PSI» si è po
tuto leggere su qualche pub
blicazione, forse troppo fret
tolosa nei trarre una conclu
sione. «La realtà — dicono a 
palazzo di giustizia — è un* 
altra: questa è un'indagine 
seria e molto complessa. Ci 
vorrà ancora un po' di tempo 
per mettere tutti 1 tasselli al 

loro posto. Poi si capirà tut
to». 

Nel frattempo, però, c'è 
già qualcuno che azzarda I-
potesi sul futuro di questo 
giovane magistrato di pro
vincia, titolare di una delle 
più Inquietanti Inchieste pe
nali attualmente in corso. 
Tra l'altro, pochi giorni fa si 
è saputo dell'esposto piovuto 
sul tavolo del procuratore 
generale della Cassazione, 
Tamburrino. che dovrebbe 
preludere ad una Inchiesta 
sull'operato del giudice i-
struttore di Trento. A molti 
questa notizia è parsa l'ulti
ma manovra per ostacolare 
il lavoro del dotu Palermo. 
Un avvertimento: «Attento, 
stai mettendo il naso in que
stioni che debbono rimanere 
coperte». Quali sono queste 
questioni? Le tangenti deri
vanti dal traffico internazio
nale di armi, le coperture po
litiche che nel nostro Paese 
hanno per decenni favorito I 
mercanti di cannoni, l'attivi
tà di molti uomini del servizi 
segreti legati a Lido Gelll, e 
via di seguito. Un vero e pro
prio vespaio. 

Fabio Zanchi 

Ferrandi al 7 aprile 
parla delle rapine 

fatte dagli autonomi 
ROMA — Il «pentito» Merio 
Ferrandi, soprannominato «co* 
lùglio* quando era nelle file dei. 
la lotta armata, ha proseguito 
ieri la sua testimonianza al pro
cesso 7 aprile facendo riferi
mento a quattro episodi speci
fici: ia rapina di Argelato. in cui 
fu ucciso il brigadiere dei cara
binieri Andrea Lombardini, il 
furto di un prezioso dipinto da 
una chiesa di Alba, la rapina in 
casa di un collezionista di armi 
e il sequestro dell'ingegner Car
lo Sarcnio, che mori soffocato 
da un tampone anestetico. Fat
ti accaduti tra il 74 e il "76, e 
che rappresentavano — secon
do l'accusa — l'attivila di «au
tofinanziamento» dell'Autono
mia organizzata. 

Oltre a Roberto Serafini, che 
morì in un conflitto a fuoco con 
la polizia, il .pentito, ha fatto 
spesso riferimento al ruolo avu
to nelle varie vicende da Fran
co Tommei. da «chicco» Funaro, 
da Caterina Pilenga e da Silva
na Marelli. «Tutte persone — 
ha detto — che hanno certa
mente avuto grosse responsabi
lità in quegli anni, ma che non 
vorrei individuaste dalle mie 
parole come "cattivi maestri", 
perché io non sono stato plagia
to da alcuno di loro e ho fatto 
da me tutte le scelte». 

Parlando del «Nucleo stu

denti* degli autonomi, Ferran
di ha confermato che esso fu 
diretto anche da Funaro ed ha 
affermato che quest'ultimo «a-
veva una sua pistola, metteva a 
disposizione la sua casa per riu
nirsi o per la preparazione di 
ordigni esplosivi, forniva picco
li timer per attentati». 

Fu Serafini a rivelare a Fer
randi che la rapina di Argelato 
era «una cosa dell'organizzazio
ne», anche se del fatto si comin
ciò a parlare solo qualche anno 
dopo, quando ormai la logica 
dell*«autofinanzisroento» era 
entrata a far parte «del patri
monio ideologico dei gruppi e-
versivi». Per quanto riguarda le 
armi rapinate in casa di un col
lezionista. il «pentito» ha di
chiarato che egli stesso portò il 
•bottino» in casa di Silvana Ma
relli. 

Parlando del sequestro Saro-
nio, infine, Ferrandi ha affer
mato che, dopo la tragedia. Se
rafini gli disse che sarebbe sta
to utile trovare qualcuno «di
sposto a farsi arrestare per rag
giungere Fioroni in carcere e 
fargli la pelle». L'organizzazio
ne, ha aggiunto «Coniglio», e* 
marginò Silvana Marelli rite
nendola coinvolta in qualche 
modo nel sequestro. 

L'interrogatorio di Ferrandi 
proseguirà oggi. 

Consensi da ogni parte 
a Pertini Nobel per la pace 

ROMA — Continua il coro di consensi per la candidatura del 
presidente Pertini al Premio Nobel per la pace. Ieri si è espressa la 
CGIL: -Raramente in questi ultimi anni una candidatura a tale 
alto riconoscimento morale e politico è apparsa cosi appropriata... 
La CGIL si impegna senza riserve a sostenerla in ogni sede oppor
tuna». Nello stesso senso si è espresso a larghissima maggioranza il 
consiglio comunale di Torino; l'odg proposto dal PSI è stato votato 
da tutti i gruppi tranne il MSI, che ha votato contro, il PLI e tre 
consiglieri de che si sono astenuti. Il consiglio comunale di Marza-
botto ha invitato le città martiri italiane e anche straniere ad 
appoggiare la candidatura di Pertini 

Maurizio Valenzi insignito 
della Legion d'Onore 

NAPOLI — Il compagno Maurizio Valenzi, già sindaco di Napoli, 
è stato insignito della Legion d'Onore dal Presidente della Repub
blica francese Francois Mitterrand. 

11 riconoscimento fa seguito ad una proposta avanzata dal mini
stero degli Esteri francese per gli stretti rapporti culturali avuti 
dal compagno Valenzi con la Francia. Più volte senatore del PCI e 
sindaco di Napoli per otto anni, Valenzi ha partecipato durante la 
guerra alla lotta della resistenza francese. Fu anche condannato a 
morte dal governo Petain, pena poi commutata in ergastolo. 

Fanfani, Zaccagnini e Piccoli 
domani alla Comissione P2 

ROMA — L'ufficio di presidenza della Commissione P2 ha deciso 
ieri il calendario delle audizioni dei segretari dei partiti politici, 
dal 75 all'82, per avere da loro un giudizio sul fenomeno della P2. 

Domani, alle 10, i commissari ascolteranno il sen. Fanfani, l'on. 
Zaccagnini e quindi l'on. Piccoli. Martedì 24 gennaio saranno a-
scoltati il segretario del PCI Berlinguer, del PDUP Magri, del PLI 
Zanone; nel pomeriggio della stessa giornata sarà ascoltato Marco 
Pennella. 

Infine, per il 26 gennaio, la Commissione ha deciso di ascoltare 
il segretario del MSI-DN Almirante, i segretari del PRI on.le 
Biasini e sen. Spadolini, i segretari del PSDI on.le Romita e Longo 
e infine l'ex segretario del PSI De Martino e il presidente del 
consiglio Craxi che è tuttora anche segretario del partito. 

La Camera decide: saranno 80 
i consiglieri regionali sardi 

ROMA — La Camera ha avviato ieri il complesso meccanismo di 
revisione costituzionale che può consentire, sin dalle elezioni re
gionali in Sardegna del prossimo giugno di risolvere una volta e 
per tutte un problema diventato ingombrante. 

Lo Statuto speciale sardo prevede infatti che il numero dei 
consiglieri sia proporzionale al numero degli abitanti. Risultato: 
gli originari sessanta consiglieri regionali del '49 sono così diventa
ti ottanta nell'attuale legislatura e, perdurando questo meccani
smo, aumenterebbero ancora di quattro con le elezioni di questa 
primavera. Per bloccare l'elefantiasi del Consiglio, ecco lo stesso 
Consiglio regionale della Sardegna farsi promotore, all'unanimità, 
di una proposta di legge di revisione costituzionale che fissa in 
ottanta il numero dei propri membri. 

La proposta è approdata ieri all'esame della Camera che la 
approverà questo pomeriggio per trasmetterla quindi al Senato. 
Ma trattandosi di revisione costituzionale (gli statuti delle quattro 
regioni speciali soggiacciono a particolari procedure) essa esige la 
cosiddetta doppia lettura da parte delle Camere. Quindi, una volta 
ottenuta la ratifica del Senato, la proposta deve tornare alla Ca
mera e da qui essere rinviata al Senato per una seconda approva
zione. L'impegno di tutte le forze politiche (per il PCI esso è stato 
confermato da Francesco Macis) e di accelerare il più possibile le 
procedure perché la revisione consenta di votare a giugno in Sar
degna secondo le nuove regole. 

Il partito 

Convocazioni 
I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di oggi mercole
dì 18 gennaio. 

• • • 
II Comitato Direttivo dei senatori comunisti è convocato per 
domani, giovedì 19 gennaio, alle ore 9,30. 

Commissione sanità 
La commissione nazionale sanità, allargata al responsabili sa
nità dei comitati regionale e delle federazioni dì Torino, Mila
no. Roma. Genova e Napoli ò convocata per domani giovedì 
alle ore 9.30 presso la Direzione del PCI. All'odg; situazione 
del Servizio sanitario nazionale dopo l'approvazione delia leg
ge finanziaria. 

NUOTO segretario della 
Federazione di Verbania 
VERBANIA—Il Comitato Federale e la Commissiona Federale 
dì Controllo della Federazione di Verbania riuniti in seduta 
congiunta hanno provveduto alla sostituzione del segretario di 
Federazione, Pietro Mazzola. Nuovo segretario è stato eletto il 
compagno Mauro Bardaglio, già membro delia Segreteria e 
responsabile del dipartimento Enti locali. Al compagno Barda
glio sono stati espressi i migliori auguri per un proficuo lavoro 
Blla guida della Federazione di Verbania. Un ringraziamento è 
andato al compagno Mazzola per il contributo dato al partito 
durante gli anni del suo mandato. 

Terroristi-rapinatori 
uccisero «solo» per 
procurarsi quattrini 

MILANO — Nelle file del terrorismo c'era anche il «gruppo dei 
rapinatori», che ha operato, senza porsi confini terroritonalL dal 
1978 all'estate del 1932. A comporlo erano elementi dei «CoCoRi» 
(Comitati comunisti rivoluzionari), il gruppo eversivo che faceva 
capo a Oreste Scalzone, ora latitante a Parigi. All'attivo di questo 
gruppo ci sono decine e decine di rapine per un «fatturato! di 
centinaia di milioni. Nell'udienza di ieri del processo a Prima 
Iinea-CoCoRi è stato interrogato Sergio Caudino, 28 anni, arresta
to nel luglio dello scorso anno e dissociatosi poco dopo dalla lotta 
armata. Operaio della «Carlo Erba*, è in quella fabbrica che comin
ciò a sentir parlare di lotta armata. Nel luglio del 7 8 prese parte al 
viaggio in Medio Oriente per portare armi in Italia. «A Beirut — 
dice — caricammo circa 500 chili di armi*. 

Interessante- a questo punto io scambio di battute fra rìmputato 
e il presidente della Corte Antonio Marcucci. Gli chiede il presi
dente: «Lei ha detto, fra l'altro, che non volevate andare in prima 
linea Come mai?..-Risponde Caudino: «Perché noi non eravamo 
d'accordo con gli omicidi politici*. 

«Ma eravate anche voi per la lotta armata. E cosi?». 
«Sì, certo*. 
«Ma allora, contro chi volevate usarle !• armi?». 
«Mah, se si fosse pervenuti ad una guerra civile, in questo caso 

anch'io, forse, avrei impugnato le ermi contro qualcuno. Ma nella 
situazione del 73, del 79. dell'&O, era assurdo*. 

Le armi, però, le avevano e le portavano con sé quando andava
no a rapinare le banche così il 18 dicembre del 1980, nel corso di 
una rapina rimase uccisa la guardia giurata Alfio Zappala. Le ermi 
servivano anche e soprattutto (questa era la tesi di Scalzone) per 
rafforzare la «contrattualità» con le altre formazioni eversive. Fra 
una rapina e l'altra, inoltre, il gruppo manteneva rapporti con 
quelli di «Metropoli*, anche dopo l'arresto di Oreste Scalzone. 
Anzi, con quelli di «Metropoli*, il gruppo organizzò e attuò diverse 
rapine «fifty-fifty», il 505* agli uni e U 50% agli altri. 

Dal quadro delineato da questo e da altri imputati emergono 
differenze e contrasti fra le formazioni eversive. La pratica dell'o
micidio politico, ad esempio, era uno dei ruotivi di divisione, n 
gruppo di Gaudino pensò, a un certo punto, che la necessità più 
impellente era quella di reperire quattrini 
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